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Il nuovo Liruti svela un Friuli
ancora capace di accoglienza

P arlare di identità non è mai
statocosídifficile:daunapar-

te, perché sembra impossibile chia-
rireilcampocircoscrittodallaparo-
la;dall’altra,perchésuquestotermi-
ne oggi si confrontano posizioni op-
poste e si condensano difficoltà ma-
teriali e tensioni sociali. Il campo è
minato, e Adriano Prosperi, storico
allaScuolanormalesuperiorediPi-
sa e Remo Cacitti, docente all’Uni-
versità degli studi di Milano –accol-
ti ieri sera in sala Paolino d’Aquile-
iaaUdineperpresentareilsecondo
volume del Nuovo Liruti. Dizionario
biograficodei friulani, editodallaca-
saeditriceuniversitariaudineseFo-
rum – mostrano di saperlo bene. A
porre lo spinoso problema, però, è
la natura stessa dell’opera: un mo-
numentale ritratto della cultura
friulana, ispirato e dedicato a Gian
Giuseppe Liruti, che nel Settecento
raccolselebiografiedeisuoiconter-
ranei notevoli. Una ricostruzione
della fisionomia delFriuli, dunque,
tracciataattraversolesuefigurepiú
interessanti nel volgere dei secoli.

Inunasalagremita,intervengono
all’incontroilmagnificorettoredel-
l’UniversitàdiUdineCristianaCom-
pagno, il presidente della provincia
Pietro Fontanini, l’assessore regio-
nale Roberto Molinaro, l’assessore
Luigi Reitani, il presidente della
FondazioneCrupLionelloD’Agosti-
ni, il presidente della Deputazione
di storia patria del Friuli Giuseppe
Bergaminieicuratoridell’operaCe-

sare Scalon, Claudio Griggio e Ugo
Rozzo. E, infine, i due relatori, che
partono proprio da una definizione
possibile di identità. «Il nodo fra ra-
dici e cultura – esordisce Adriano
Prosperi – è un tema che ci mette
alla prova. Gli storici sanno bene
che è difficile solidificare le identi-
tàinqualcosadimisurabile».Eppu-
re – spiega – a garantire la continui-

tà fra il vecchio e il nuovo Liruti, è
propriolaconcezionesimilediiden-
tità friulana: «Liruti non punta a ri-
costruire la vicenda di friulani puri
e autoctoni – continua Prosperi. –
Molti dei nomi presenti nella sua
operasonopersonechealFriuliera-
no legate da amicizie, scambi, con-
tatti, piú che dal dato biografico. A
Liruti interessava ricostruire le reti
culturaliepoliticheintessutesulter-
ritorio». Reti che mettevano in co-
municazione il Friuli con il resto
d’Europa, facendone,continua Pro-
speri, una terra di accoglienza e
ospitalità.

UnaterraacuiRemoCacitti,friu-
lanodiorigine,èparticolarmentele-
gato dalla vicenda del terremoto,
quando, con altri, partecipò perso-
nalmenteal recuperodi unaVenzo-
nedistrutta.Unapietradopol’altra,
come le voci di questa enciclopedia
che ricostruiscono l’immagine, piú
cara, del Friuli. E lo fanno in una
forma, quella del libro, che oggi a
molti sembra superata. «Ci possia-
mochiederesesiapalusibileun’en-
ciclopedia come questa oggi che il
librosembramesso all’angolo daal-
tre forme di comunicazione. D’al-
tronde,cisipuòchiederesenonsia-
no anacronistiche, in generale, le
scienze umane. Nel passaggio dal-
l’otium letterario al labor tecnologi-
co, alle lettere e alla filosofia viene
rimproverato di non servire. A me
sembraunvalore:forsenonsonouti-
li, ma di sicuro nemmeno serve».

Anna Davini

L’intervento del rettore Compagno tra i
relatori alla presentazione del Dizionario
biografico dei friulani; a sinistra il pubblico
presente ieri nella sala Paolino d’Aquileia
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